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◗ PESCARA

Ci siamo. A partire da aprile ar-
riveranno nelle case degli ita-
liani le famose buste arancioni
dell’Inps, grazie alle quali ogni
lavoratore potrà conoscere in
anticipo (euro più, euro me-
no), l’entità della propria pen-
sione futura. Tutti gli esperti
concordano nel dire che la let-
tura delle buste arancioni spin-
gerà molti italiani ad aderire a
un fondo pensionistico, cioè
ad avviare il meccanismo per
poter avere, raggiunta l’età del
ritiro dal lavoro, una pensione
integrativa, o di scorta. Perché,
lo ha detto anche il presidente
dell’Inps Tito Boeri, le sorpre-
se non mancheranno, e non sa-
ranno buone: almeno il 60%
degli italiani leggerà nelle lette-
re una cifra inferiore alle aspet-
tative. Per chi avrà la pensione
calcolata integralmente con il
sistema contributivo, basato
su ciò che ha versato lungo tut-
ta la vita lavorativa (la cosa ri-
guarda praticamente i nuovi
assunti dal 1° gennaio 1993), il
tasso di sostituzione, cioè l’as-
segno di pensione in percen-
tuale all’ultimo stipendio, po-
trà essere al lordo anche del
50-60% (ammesso che la car-
riera vada avanti senza troppe
scosse o vuoti contributivi).
Naturalmente l’assegno cresce
percentualmente se il tasso di
sostituzione si calcola sul net-
to, visto che sull’assegno di
pensione diminuiscono le trat-
tenute contributive e fiscali.
Ma per molti italiani la prospet-
tiva è di vedere quasi dimezza-
to o ridotto di un terzo il pro-
prio tenore di vita.

E’ per questo che i fondi pen-
sione stanno scaldando i moto-
ri. Per i giovani, per quelli che
sono appena entrati o che en-
treranno presto nel mondo del
lavoro, magari con stipendi
non proprio altissimi, la scelta
della pensione di scorta appa-
re inevitabile. Per chi è già den-
tro, funziona già dal 2007 una
forma di pensione integrativa
che, attraverso il sistema del si-
lenzio-assenso, destina auto-
maticamente a un fondo pen-
sione il proprio Tfr, cioè il trat-
tamento di fine rapporto o li-
quidazione.

Ma oggi qual è la situazione?
Secondo il monitoraggio della
Covip, la Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione, alla fi-

ne del 2015 le adesioni alla pre-
videnza complementare erano
circa 7,3 milioni; con una cre-
scita di circa 860.000 unità
(13,4 per cento).

«Di rilievo», scrive Covip «è
stato l’incremento registrato
dai fondi negoziali (530.000
iscritti in più, pari al 27,3 per
cento da inizio anno)», quelli
cioè che si sottoscrivono in ba-
se ad accordi o contratti collet-
tivi o aziendali. Un incremen-
to, rileva la Commissione, «do-
vuto soprattutto all’avvio del
meccanismo di adesione auto-
matica di tipo contrattuale di
tutti i lavoratori dipendenti del

settore edile, mediante versa-
mento del contributo a carico
del datore di lavoro». Stiamo
parlando del fondo Prevedi,
che con un versamento di 8-16
euro mensili da parte del dato-
re di lavoro, permette l’adesio-
ne al fondo pensione senza al-
cun onere per il lavoratore, che
però può decidere di aggiunge-
re contributi propri.

Nei cosiddetti fondi aperti,
ai quali possono aderire tutti i
lavoratori, gli iscritti sono au-
mentati di 93.000 unità (8,8 per
cento). Gli iscritti ai PIP
“nuovi” (orme pensionistiche
individuali realizzate attraver-

so contratti di assicurazione
sulla vita) sono 2,5 milioni, cir-
ca 238.000 unità in più (10,1
per cento) rispetto alla fine del
2014.

I fondi muovono una massa
enorme di denaro. Alla fine di
dicembre 2015, il patrimonio
accumulato dalle forme pen-
sionistiche complementari, di-
ce Covip, si è attestato su 138,4
miliardi di euro.

Ma quanto rende mettere i
soldi in un fondo pensione? «A
fronte di un andamento altale-
nante dei mercati finanziari,
nel corso del 2015», dice Covip,
«i risultati delle forme pensio-

nistiche complementari sono
stati in media positivi per tutte
le tipologie di forma pensioni-
stica e per i rispettivi comparti.
I rendimenti medi, al netto dei
costi di gestione e della fiscali-
tà, si sono attestati al 2,7 per
cento nei fondi negoziali e al 3
per cento nei fondi aperti; per i
PIP “nuovi” di ramo III, il rendi-
mento medio è stato del 3,7
per cento. Nello stesso periodo
il TFR si è rivalutato, al netto
delle tasse, dell’1,2 per cento».
Non male in un periodo di ren-
dimenti bassi o bassissimi se
non negativi.
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L’assegno è troppo basso?
Fatti la pensione di scorta
L’Inps sta per dirvi che le pensioni saranno il 30-50% meno delll’ultimo stipendio
Per questo occorre pensare per tempo a una previdenza integrativa: ecco come

Nella tabella il rendimento medio 2008-14 dei vari tipi di fondi pensione su un versamento di 10mila euro: il migliore è il fondo negoziato azionario

PREVIDENZA COMPLEMENTARE

Pubblichiamo di seguito un
vocabolario minimo, necessa-
rio per non perdersi nel lessi-
co tecnico della previdenza
complementare.

A desione collettiva
Modalità di adesione al-
le forme pensionistiche

complementari definita sulla ba-
se di accordi collettivi a qualun-
que livello, anche aziendali.
Adesione tacita
Adesione dei lavoratori dipen-
denti del settore privato che non
esprimono alcuna volontà per il
conferimento del TFR maturan-
do alla previdenza complemen-
tare.
Anticipazione
Erogazione di una parte della
posizione individuale prima che
siano maturati i requisiti per il
pensionamento per soddisfare
specifiche esigenze dell’iscritto.
È ammessa: in ogni momento e
fino a un massimo del 75 per
cento della posizione individua-
le.

C apitalizzazione indivi-
duale
Sistema in base al quale

la somma accumulata sul conto
individuale di ciascun iscritto
costituisce la base per il paga-
mento della prestazione pensio-
nistica.
Comparti garantiti
Comparti che prevedono la resti-
tuzione del capitale versato o la
corresponsione di un rendimen-
to minimo.
Conferimento del TFR
Destinazione del TFR maturan-
do a una forma pensionistica
complementare.
Contratti di assicurazione sulla
vita
Contratti che prevedono l’obbli-
go dell’assicuratore di versare al
beneficiario un capitale o una
rendita quando si verifichi un
evento attinente alla vita dell’as-
sicurato (per esempio morte o
sopravvivenza ad una certa da-
ta).
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VOCABOLARIO

Le parole
da conoscere
per orientarsi
tra le offerte
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Per integrare la propria pensio-
ne, lo strumento principe è ade-
rire a un fondo pensione. Si trat-
ta di un versamento volontario
a una società di gestione che
punta a valorizzare il capitale
sui mercati finanziari. Il risulta-
to è una rendita che si aggiunge
a quella della pensione.
CHI PUÒ ADERIRE? A un fondo
pensione possono aderire tutti i
lavoratori: dipendenti privati e
pubblici, lavoratori autonomi,
liberi professionisti, lavoratori
atipici. Non possono aderire i ti-
tolari di pensione di vecchiaia,
mentre può aderire chi è titola-
re di una pensione anticipata o
di invalidità se l’adesione avvie-
ne almeno un anno prima del
raggiungimento dell’età richie-
sta per la pensione di vecchiaia.
CHE TIPO DI FONDO SCEGLIERE?
In genere i fondi sono di due for-
me: a contribuzione definita e
a prestazione definita. Nel fon-
do a contribuzione definita,
quello che ci interessa, la rendi-
ta dipende dall’importo dei con-
tributi versati, dalla durata del
periodo di versamento, dai ren-
dimenti ottenuti, meno i costi.
Con il fondo a prestazione defi-
nita viene invece stabilito l’ am-
montare della prestazione fina-
le e in base a quella si definisco-
no i contributi da versare. Il
mercato offre oggi anche forme
miste, ma per i lavoratori dipen-
denti la normativa italiana stabi-
lisce che possano essere costitu-
iti solo fondi a contribuzione de-
finita.

Sul mercato sono presenti tre
tipi di fondi: 1) i fondi pensione
negoziali, costituiti dalle parti
sociali in base a un contratto na-
zionale, di settore o aziendale. Il
fondo è alimentato dal Tfr, da
contribuzioni volontarie del la-
voratore e da contribuzioni del
datore di lavoro. 2) Ci sono poi i
fondi pensione aperti istituiti
da banche, imprese assicurati-
ve, società di gestione del rispar-
mio (Sgr) e società di interme-
diazione mobiliare (Sim). 3) Il
terzo tipo sono i Pip, i Piani indi-

viduali pensionistici di tipo assi-
curativo, offerte cioè da compa-
gnie di assicurazione.

Al fondo di primi tipo, il fon-
do negoziale, aderiscono i lavo-
ratori dipendenti. Gli autonomi
o i liberi professionisti possono

aderire a un fondo aperto o a un
Pip. Il lavoratore dipendente
può decidere di trasferirsi a un
fondo aperto o a un Pip ma per-
de la contribuzione del datore
di lavoro.
COMEINVESTONOIMIEISOLDI?

I Fondi pensione investono i
contributi versati (compresa la
quota del TFR) nei mercati fi-
nanziari. Le opzioni di investi-
mento possono essere: aziona-
rie, obbligazionarie, bilanciate e
garantite.

E’ importante che l’iscritto co-
nosca le varie opzioni di investi-
mento, perché a ognuna corri-
sponde un profilo di rischio e
un rendimento diverso.
QUALI SONO LE PRESTAZIONI? In-
nanzitutto, prima del pensiona-

mento si può chiedere un’antici-
pazione del fondo, il suo trasfe-
rimento o il riscatto. Raggiunta
l’età della pensione, si può otte-
nere una rendita pensionistica
se si hanno almeno 5 anni di
versamenti, o si può ottenere il
50% del montante accumulato
in forma di liquidità.
POSSO CHIEDERE UN’ANTICIPA-
ZIONEDI QUANTO VERSATO? L’an-
ticipazione del fondo si può ot-
tenere in qualsiasi momento
per sostenere spese sanitarie
per terapie o interventi straordi-
nari, che riguardino l’iscritto al
fondo, il coniuge e i figli. In que-
sto caso si può ottenere l’antici-
po fino al 75 % della posizione
individuale maturata. La stessa

Pensione integrativa: che cos’è
chi può aderire, quanto conviene
Tutto quello che c’è da sapere sul secondo pilastro della previdenza: gli strumenti a disposizione,
le tipologie di fondi, la contribuzione, le prestazioni, le possibilità di anticipazione o recesso

‘‘
LA busta
arancione

L’Inps
comunicherà agli scritti
la stima del proprio
assegno, Per molti sarà
un incentivo a iscriversi a
un fondo pensione

‘‘
prima si parte
meglio è

Le prestazioni
della previdenza
integrativa dipendono da
quanto si versa e per
quanto tempo. Meglio
dunque iniziare da giovani

PREVIDENZA COMPLEMENTARE

All'inizio del 2016
risultavano in essere 18,1
milioni di pensioni con «una
forte concentrazione nelle
classi basse» di importo.
Lo rileva l'Inps nelle
statistiche in breve
dell'Osservatorio delle
pensioni che non considera
però i trattamenti pubblici
ed ex Enpals, spiegando che
il 63,4% degli assegni (11,5
mln) è inferiore a 750 euro.
Per le donne gli assegni
inferiori a 750 euro sono
oltre i tre quarti del totale (il
77,1%). È solo una misura
indicativa della povertà dato
che molti pensionati hanno
più di una prestazione e/o
altri redditi. L'Inps
sottolinea che nel complesso
per le pensioni vigenti al
primo gennaio 2016 (escluse
quelle pubbliche ed ex
Enpals) si spendono 196,8
miliardi (176,7 dei quali
sostenuti dalle gestioni
previdenziali).

Inps, due assegni
su tre sono
sotto i 750 euro
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anticipazione del 75% si può ot-
tenere, ma solo dopo 8 anni di
partecipazione alla previdenza
complementare, per l’acquisto
o la ristrutturazione della prima
casa, quella dell’iscritto, del co-
niuge o dei figli. Per altre esigen-
ze non documentate è possibile
ottenere una somma fino al
30% della posizione individuale
maturata, solo dopo otto anni
di partecipazione alla previden-
za complementare.
POSSO CHIEDERE IL RISCATTO
DELL’INVESTIMENTO? E’ possibi-
le riscattare in tutto o in parte
quanto versato al fondo se si ve-
rificano situazioni particolari
che riguardano la vita lavorativa
(licenziamento, mobilità, cassa

integrazione, invalidità perma-
nente). Il riscatto totale è possi-
bile esclusivamente nei casi di
invalidità permanente, di inoc-
cupazione oltre i 48 mesi; di per-
dita dei requisiti di partecipazio-
ne al Fondo, nei casi di adesione
collettiva (ad esempio per licen-
ziamento).
POSSO TRASFERIRMI DA UN FON-
DO A UN ALTRO? Il diritto al tra-
sferimento del proprio capitale
investito a un altro fondo è con-
sentito a tutti gli iscritti trascorsi
due anni di iscrizione alla forma
pensionistica complementare.
Nel caso di passaggio da un fon-
do negoziale e uno aperto o a un
Pip, si perdeperò il contributo
del datore di lavoro.

A QUANTO AMMONTERÀ LA MIA
PENSIONE INTEGRATIVA? Diffici-
le calcolare l’assegno di pensio-
ne integrativa, perché sono
troppe le variabili: gli anni di
contribuzione, i rendimenti,
l’età di pensionamento, ecc. Si
può stimare che versando 2.500
euro l’anno per 35 anni si possa
ottenere una pensione integrati-
va annua lorda tra i 4.500 e i
5.000 euro. Ma, come detto, le
variazioni possono essere am-
pie e comunque molti fondi pe-
riodicamente informano i pro-
pri iscritti sull’evoluzione
dell’investimento, facendo an-
che una stima del capitale fina-
le.
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Su quali fondi pensione punta-
re? E su quali profili di rischio?
La domanda è centrale per chi
intende far fruttare al massimo
i risparmi investiti nella pensio-
ne complementare. Si può in-
nanzitutto dire che investire sui
fondi pensione è meglio che te-
nere il Tfr in azienda. Nel 2015,
nonostante l'andamento altale-
nante dei mercati finanziari, i
rendimenti medi dei vari stru-
menti di previdenza comple-
mentare per il quarto anno con-
secutivo sono stati superiori al-
la rivalutazione del Trattamen-
to di fine rapporto. Secondo gli
ultimi dati della Covip (la com-
missione di vigilanza sul setto-
re), i fondi pensione negoziali
hanno guadagnato in media
l'anno passato il 2,7%, i fondi
aperti il 3% e i Pip (Piani indivi-
duali pensionistici) il 3,7%, a
fronte di una rivalutazione del
Tfr pari all'1,2%.

I rendimenti variano soprat-
tutto in base alla tipologia di in-
vestimenti effettuati. Si va infat-
ti dal 5,1% medio della linea
azionaria pura dei Pip allo 0,5%
medio segnato dalle offerte ob-
bligazionarie pure dei fondi ne-
goziali.

Ogni fondo pensione propo-
ne ai propri iscritti più profili:
quelli a basso rischio investono
prevalentemente sul mercato
obbligazionario; c’è poi un pro-
filo più equilibrato (metà azioni
e metà obbligazioni) e un altro
più aggressivo, prevalentemen-
te azionario. I profili più redditi-
zi si sono rivelati quelli aziona-
ri. Vediamo brevemente la clas-
sifica Covip dei migliori rendi-
menti negli ultimi 5 anni in ba-
se al tipo di fondo.
Fondi negoziali. Sono i fondi isti-
tuiti per categorie di lavoratori,
nell'ambito della contrattazio-
ne nazionale. Il miglior rendi-
mento è stato del Fondosanità
(75% azioni) con l’8,86%. Die-
tro ci sono il fondo pensione
Gomma Plastica (8,45), Foncer
(8,00), seguito da Fopen (7,86) e
Previmoda (7,72).
Fondi aperti. Sono fondi pensio-
ne complementari offerti da

banche, società di gestione del
risparmio (SGR), assicurazioni,
società di intermediazione mo-
biliare (SIM). Qui è Allianz a gui-
dare la classifica degli azionari
con ben due fondi presenti fra i
primi cinque posti. Il migliore è
il fondo pensione Insieme (95%
in azioni) che negli ultimi cin-
que anni ha avuto un rendi-
mento dell'10,55%. Fanno par-
te della top five dei fondi aperti
anche il fondo Allianz Previras
(9,54), Arca Previdenza (9,33),
Intesa Sanpaolo Vita (9,27), Ani-
ma SGr (8,71), Creditras Vita
Unicredit (8,30).
Piani individuali di previdenza.
Questa tipologia di fondi pen-
sione, PIP, istituiti principal-

mente da imprese di assicura-
zione, ha costi più alti, ma ha re-
gistrato tra il 2010 e il 2014 i mi-
gliori rendimenti medi nel con-
fronto fra le tre tipologie di pre-
videnza complementare. An-
che in questo caso la partita si
gioca tutta sul fronte degli inve-
stimenti in azioni. Il miglior pia-
no individuale di previdenza
degli ultimi cinque anni è stato
il Modus Vita equity America di
BCC con un rendimento del
14,68%. Seguono due linee del-
la Società cattolica di assicura-
zione (12,76 e 12,77), Axa assicu-
razioni (11,02) e Intesa Sanpao-
lo Vita con Global equity previ
(10,30).
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LeBorse ballano
ma il rendimento
dei fondi cresce
Nella classifica dei migliori investimenti ci sono i PIP
che investono in azioni. Ecco perché funzionano

GIOVEDÌ 31 MARZO 2016 IL CENTRO Pensioni ❖ Guida facile 13

Copia di 7f519be01f0261a95631273c6c1a5f89


